
 
DETERMINAZIONE N. 55 

8 MARZO 2024 

AREA PATRIMONIO 

 

OGGETTO: SETTORE RISTORAZIONE: FORNITURA DI ATTREZZATURE PER LE 

MENSE UNIVERSITARIE IN VIA T. GAR E IN VIA 24 MAGGIO A TRENTO: 

AFFIDAMENTO DIRETTO AD ANDREOLLI GRANDIMPIANTI TRAMITE 

ORDINATIVO CONTRACTA. 

C.I.G.: B0B93616CC 

CUP: H63G24000000005 

Premesso che 

la Legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 recante: “Norme in materia di diritto allo studio nell’ambito 

dell’Istruzione superiore” ed istitutiva dell’Opera Universitaria quale ente pubblico provinciale, 

attribuisce all’Opera Universitaria competenza per l’erogazione dei servizi di assistenza agli studenti 

universitari, compreso il servizio di ristorazione. 

Per l'attuazione di tale finalità istituzionale, l'Ente dispone di un patrimonio immobiliare, sia di 

proprietà che a disposizione a diverso titolo. 

Il servizio di ristorazione presso la mensa di via Tommaso Gar è attualmente gestito con il trasporto 

dei pasti cucinati nella mensa di Povo 1. 

Al fine di ottimizzare la qualità del servizio si ritiene opportuno dotare la cucina di alcune attrezzature 

elettriche in modo da poter ripristinare la possibilità della cottura in loco dei pasti. 

La cucina della mensa di via 24 Maggio è stata recentemente sottoposta alla verifica della potenzialità 

al focolare di tutte le attrezzature ivi presenti, al fine di determinare con precisione il rispetto degli 

obblighi imposti dalla normativa antincendio. 

Considerato che detta verifica ha rilevato una dotazione di attrezzature a gas con potenza superiore a 

quanto concesso dalla normativa antincendio, al fine di mantenere la possibilità di cottura in loco dei 

pasti, sono state rimosse alcune attrezzature alimentate a gas, che necessitano di essere sostituite con 

altre alimentate ad energia elettrica. 

Il personale tecnico di Opera ha quindi individuato la necessità di integrare le dotazioni delle 

attrezzature presso dette mense universitarie come di seguito indicato: 

1. Mensa di via T. Gar: nr.1 cuocipasta, nr.1 forno, nr. 1 cucina ad induzione, nr. 1 

mantenitore e nr. 1 frullatore industriale; 

2. Mensa di via 24 maggio: nr. 1 cuocipasta, nr. 1 forno e nr. 1 brasiera. 

Visto l’art. 36ter.1, co. 5 e 6, della L.p. 19 luglio 1990, n. 23, Opera Universitaria ha preventivamente 

verificato l’inesistenza di convenzioni attive gestite dall’Agenzia Provinciale per gli Appalti e 

Contratti per il bene oggetto d’acquisto, ed ha altresì accertato l’esistenza del metaprodotto relativo 

al servizio oggetto del presente provvedimento sul mercato elettronico della Provincia autonoma di 

Trento (CONTRACTA); 

in data 17/11/2023 si è provveduto ad avviare tramite il portale MEPAT – Mercurio l’indagine di 

mercato n. 8000006800, richiedendo a tre operatori economici individuati a sistema la loro miglior 

proposta per la fornitura in questione; 

al termine stabilito per la presentazione delle proposte, fissato per il giorno 24/11/2023, sono state 



presentate nr. 2 proposte, pervenute dalle imprese Andreolli Grandimpianti e Renato Molinari S.r.l., 

delle quali, quella dell’impresa Andreolli Grandimpianti è risultata essere la più vantaggiosa, 

proponendo il seguente preventivo: 

 

DESCRIZIONE QUANTITA’ 
COSTO 

UNITARIO 
TOTALE 

Cuocipasta due vasche 2 3.690,00 € 7.380,00 € 

Forno combinato carrellato 

elettrico 
2 16,900 € 33.800,00 € 

Cucina induzione 4 zone 

cottura 
1 13.984,00 € 13.984,00 € 

Mantenitore temperatura 16 

teglie 
1 3.965,00 € 3.965,00 € 

Frullatore a immersione 1 703,00 € 703,00 € 

Brasiera motorizzata 

elettrica 80 lt. 
1 4.755,00 € 4.755,00 € 

TOTALE     64.587,00 € 

 

dato atto che la selezione dell’impresa Andreolli Grandimpianti è conforme al principio di rotazione 

così come disciplinato dall’art. 49, co. 2 del d.lgs. 36/2023 e dal punto 3.3. della Delibera di Giunta 

provinciale 307/2020 “Adozione delle linee guida per l’uniforme applicazione del principio di 

rotazione ai sensi degli articoli 4 e 19 ter della Legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2” secondo cui  

l’operatore economico non deve essere “risultato aggiudicatario dell’affidamento immediatamente 

precedente per la medesima categoria merceologica o tipologia di servizio e per la medesima fascia 

di importo”: in tal caso infatti l’Ente non ha avuto rapporti contrattuali precedenti;  

preso atto che, in aderenza agli articoli 25 e 26 del D.Lgs. 36/2023, a partire dal 1° gennaio 2024 le 

stazioni appaltanti debbono condurre tutti gli affidamenti per il tramite di una piattaforma di 

approvvigionamento digitale certificata, secondo le regole tecniche definite dall’Agenzia per l’Italia 

Digitale (AgID), al fine di assicurare la piena digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici: 

il co. 2 dell’art. 25 del Codice, prevede infatti che: “Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

utilizzano le piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e 

di esecuzione dei contratti pubblici”;  

preso atto che dalla medesima data è entrata in funzione Contracta quale nuova piattaforma certificata 

di approvvigionamento digitale della Provincia autonoma di Trento messa a disposizione delle 

Stazioni appaltanti e degli Enti concedenti operanti sul territorio provinciale per la gestione 

digitalizzata delle procedure di affidamento; 

dato atto dell’impossibilità di utilizzare la piattaforma Mercurio oltre la data del 1° gennaio 2024, 

all’impresa Andreolli Grandimpianti è stata inviata una richiesta di offerta tramite il sistema 

CONTRACTA, procedura di affidamento diretto semplificato e l’importo contrattuale offerto per la 

fornitura in oggetto ammonta complessivamente ad € 64.587,00 oltre ad IVA; 

considerato che per la realizzazione della procedura sopra descritta era già stato acquisito un codice 

identificativo di gara e che la nuova piattaforma certificata non consente l’inserimento manuale dello 

stesso si prende atto che il CIG in questione (A0423237CC) verrà cancellato; 

considerato che l’attività istruttoria eseguita, individuante la ditta Andreolli Grandimpianti quale 

soggetto affidatario, è stata ritenuta coerente con il principio del risultato, della fiducia e dell’accesso 

al mercato di cui agli artt. 1, 2 e 3 del D.Lgs. 36/2023 e che il prezzo di € 64.587,00.= IVA esclusa, 

è stato ritenuto congruo e conveniente in relazione alle attuali condizioni di mercato;  



visto l’art. 3, co. 1, lett. d) dell’Allegato I.1 al d.lgs. 36/2023 che definisce l’affidamento diretto come 

“l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo 

interpello di più operatorii economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione 

appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’art. 50, 

comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

dato atto che l'azienda Andreolli Grandimpianti opera nel settore della vendita di attrezzature 

alberghiere delle cucine e della refrigerazione dal 1996 per cui si ritiene essere in possesso di 

un’idonea esperienza pregressa atta a garantire il corretto adempimento della prestazione;  

dato atto che ai sensi degli artt. 17, 94, 95, 99, 100 e 103 del D.Lgs. 36/2023 l’Ente ha effettuato le 

verifiche in ordine all'assenza dei motivi di esclusione e al possesso dei requisiti di capacità tecnico 

professionale e che i controlli hanno dato esito positivo; 

dato atto che, trattandosi di affidamento diretto, ai sensi dei co. 1 e 4 dell’art. 53 del D.Lgs. 36/2023, 

la stazione appaltante non richiede la garanzia provvisoria, ma solamente quella definitiva pari al 5% 

dell’importo contrattuale; 

dato atto che in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici si rende applicabile quanto 

previsto dall’allegato I.4 del D.Lgs. 36/2023; 

verificato che l’importo contrattuale presunto non eccede la soglia di cui all’art. 50, comma 1 lett. b 

del D.lgs. 36/2023 che autorizza l’Ente a procedere ad “affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 

con la presente determinazione si propone di autorizzare l’affidamento della fornitura di attrezzature 

mense universitarie di via T. Gar e via 24 maggio a Trento tramite emissione dell’ordinativo 

CONTRACTA all’impresa Andreolli Grandimpianti di Andreolli Dario, con sede in via del Garda, 

44bis/26 – 38068 Rovereto (TN), cod. fisc. *** e p. iva 01529420224, per l’importo complessivo 

contrattuale di € 78.796,14.= IVA compresa; 

si precisa inoltre che ai fini del pagamento del corrispettivo non si applica il decreto del Presidente 

della Provincia 28 gennaio 2021 n. 2-36/Leg. in quanto così come precisato dalle FAQ presenti sul 

sito di APAC nella sezione della “Correntezza delle retribuzioni”: “la mera procedimentalizzazione 

dell’affidamento diretto, mediante l’acquisizione di una pluralità di preventivi (..) non trasforma 

l’affidamento diretto in una procedura di gara”, per cui non si concretizza il presupposto costitutivo 

della disciplina; 

si dà atto che il responsabile unico del progetto relativo alla fornitura in oggetto, ai sensi dell’art. 15 

co. 3 del d.lgs. 36/2023, è individuato nella figura del dott. Gianni Voltolini, Direttore di Opera 

Universitaria.  

si dà atto che nel rispetto dell’art. 7 del Codice di comportamento dei dipendenti della Provincia 

autonoma di Trento e degli enti pubblici strumentali della Provincia, in capo al direttore e al personale 

incaricato dell’istruttoria di questo provvedimento non sussistono situazioni di conflitto di interesse. 

Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 

− vista la legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 “Norme in materia di diritto allo studio nell’ambito 

dell’istruzione superiore” e ss.mm.; 

− visto il regolamento di contabilità e del patrimonio dell’Ente approvato con deliberazione del 

Consiglio di amministrazione 3 dicembre 2015, n. 35 e deliberazione della Giunta Provinciale 18 

dicembre 2015 n. 2367;  



− visto il Programma pluriennale di attività, budget economico e piano investimenti per il triennio 

2024-2026 approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 18 di data 27 

novembre 2023 e con deliberazione della Giunta provinciale di data 21 dicembre 2023, n. 2432; 

− visto il regolamento sulle “funzioni del Consiglio di Amministrazione e gestione amministrativa 

del direttore” approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 26 ottobre 1998, n. 

166 e deliberazione della Giunta Provinciale 4 dicembre 1998, n. 13455; 

− vista la legge provinciale 19 luglio 1990 n. 23 “Disciplina dell’attività contrattuale e 

dell’amministrazione dei beni della Provincia Autonoma di Trento” e ss.mm. ed il relativo 

regolamento di attuazione; 

− vista la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 “Legge provinciale di recepimento delle direttive 

europee in materia di contratti pubblici 2016”; 

− visto il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della 

legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

− visti gli atti ed i documenti citati in premessa; 

DETERMINA 

1. di autorizzare, per le ragioni espresse in premessa, l’affidamento diretto della fornitura delle 

attrezzature descritte in premessa per le mense universitarie in via T. Gar e in via 24 maggio a 

Trento; 

2. di affidare la fornitura di cui al precedente punto 1., tramite ordinativo CONTRACTA, alla 

ditta Andreolli Grandimpianti di Andreolli Dario, con sede in via del Garda, 44bis/26 – 38068 

Rovereto (TN), cod. fisc. *** e p. iva 01529420224; 

3. di quantificare il prezzo complessivo di detta fornitura in € € 78.796,14.= IVA compresa; 

4. di disporre il programma di spesa per la fornitura in parola sulla macrovoce P2022002 

“Interventi di straordinaria manutenzione sugli immobili, acquisto beni mobili, arredi ed 

attrezzature” centro 16 “servizi generali”, del piano investimenti del triennio 2024-2026; 

5. di prendere atto della cancellazione del CIG precedentemente acquisito (A0423237CC); 

6. di liquidare e pagare gli importi dei corrispettivi pattuiti a 30 giorni dalla data di ricevimento 

della fattura previo accertamento della regolare esecuzione della fornitura effettuato dal 

personale allo scopo incaricato dall'Ente. 

IL DIRETTORE 

dott. Gianni Voltolini 

RAGIONERIA VISTO 

Esercizio 2024 

Macrovoce 2022002 

Centro di costo 16 per € 78.796,14.= - PRG 212 

 

LA RAGIONERIA 

______________________________________ 

 

(SM/vs) 

 

 

 


